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Della tentata conquista islamica dell’Italia, che interessò tutto il corso del IX secolo, sappiamo
davvero poco. Per far luce su quelle vicende, il libro prende le mosse dal racconto della grande
battaglia avvenuta nel 915 non lontano dal fiume Garigliano, fra il Lazio e la Campania. Le
truppe di una lega cristiana di Bizantini, Napoletani, Gaetani, Capuani e Amalfitani si
scontrarono – sconfiggendoli – con i guerriglieri musulmani che trent’anni prima avevano
fondato, su una collina prospiciente il fiume, un importante insediamento militare. Sono poi
ricostruite le tappe principali dell’espansione musulmana nell’Italia continentale, con un
occhio attento ai profili biografici e alle rappresentazioni ideologiche dei suoi protagonisti, ai
luoghi, ai complessi e inaspettati rapporti politico-diplomatici intercorsi fra occupanti ed élites
locali.
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Dopo le elezioni del 2016, i dipendenti del dipartimento dell’Energia degli Stati Uniti – luogo
chiave per l’economia e la sicurezza – sono andati al lavoro incerti su cosa aspettarsi dalla
nuova leadership. Hanno atteso a lungo, ma nessuno si è presentato. Quando le
amministrazioni precedenti avevano già decretato le top ten people a capo del dipartimento
sistemando gran parte dei dipendenti negli uffici, Trump ne aveva nominate tre, mostrando
disinteresse e disinformazione. Nella lista stilata da John MacWilliams (il primo chief risk
officer del dipartimento) sui principali rischi nazionali per gli Stati Uniti, il piú pericoloso si è
rivelato il «quinto rischio»: quello che corre una società impreparata, che minimizza i problemi
e risponde con soluzioni precarie alle questioni di lungo termine. Questo saggio mozzafiato
non è soltanto il ritratto allarmante del presidente Trump e del suo improbabile entourage. È
anche un richiamo generale alle necessità di competenza e senso dello Stato nell’ambito della
pubblica amministrazione.

 

La terra promessa
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Con questo romanzo inizia il futuro di Jole e Sergio, figli di Augusto e Agnese De Boer,
coltivatori di tabacco a Nevada, in Val Brenta. Vent’anni lei, dodici lui, dopo tante vicissitudini i
due fratelli sono pronti ad affrontare la più grande delle sfide: lasciare la propria terra, che
nulla ha più da offrire, per raggiungere il Nuovo mondo. Un’avventura epica che ha in sé
l’incanto e il terrore di tante prime volte: per la prima volta salgono sul treno che li porterà
fino a Genova dove, vissuti da sempre tra i profili aspri delle montagne, vedranno il mare –
immenso, spaventoso eppure familiare, amico, emblema di vita e speranza. Per la prima volta
la Jole e Sergio sono soli di fronte al destino e lei sa che – presto o tardi – dovrà raccontare al
fratello la sorte tragica toccata ai genitori. Nella traversata che dura più di un mese, stesa su
una brandina maleodorante, mentre la difterite dilaga a bordo e i cadaveri vengono gettati tra
i flutti, la Jole sente ardere in sé la fiamma della speranza, alimentata dalla bellezza
sconosciuta del mare e da un soffio di vento che di tanto in tanto torna a visitarla, e in cui lei è
certa di riconoscere l’Anima della Frontiera, il respiro universale che il padre Augusto le ha
insegnato a riconoscere. Con la forza d’animo e la grazia che conosciamo, la Jole, con i boschi
e le montagne di casa sempre nella mente e nel cuore, affronta esperienze estreme che la
conducono, pur così giovane, a fare i conti con temi cruciali e di bruciante attualità – il senso di
colpa di chi è costretto ad abbandonare la propria terra, il rapporto tra nostalgia e identità,
l’importanza di coltivare pazienza e speranza per inventarsi il futuro e continuare a vivere. Si
conclude con questo romanzo la “Trilogia della Patria”, la saga della famiglia De Boer. Nel
prendere congedo dai suoi personaggi, Matteo Righetto tocca il culmine della sua arte e ci
racconta la solitudine e l’amicizia, il cuore nero degli uomini e il calore dell’accoglienza e
della comunità. Una scrittura pervasa di lirismo, autenticamente conscia di quanto la
sopravvivenza e il destino dell’uomo siano intrecciati a quelli dell’ambiente.

 

Pranzi di famiglia
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A fine novembre, con il cielo di Lisbona carico di pioggia, Vasco Dos Santos chiude la sua
galleria in Travessa dos Fieis de Deus sempre più tardi. Non ha alcuna voglia di tornare a casa
da sua sorella Rita, divenuta ormai intrattabile. Nata deforme e, grazie al coraggio e alla
tenacia della madre Maria do Ceu, «ricostruita» attraverso una lunga e dolorosa serie di
operazioni, Rita è ormai costantemente in preda all’ira. La morte di sua madre, dell’unica
persona capace di preservare l’armonia familiare, ha inasprito oltre ogni misura i suoi rapporti
non soltanto con Vasco, ma anche con la sorella Joana, la cui bellezza è così abbagliante da
risultare dolorosa, e con il padre Tiago, che anni prima, per sfuggire alla tragedia della figlia,
ha abbandonato la famiglia e si è legato a Marta, una donna rancorosa che lo spinge a recidere
ogni legame con il suo passato. Tuttavia, da uomo pragmatico quale è, Tiago ha trovato un
modo per mantenere un, seppur fragile, contatto con i figli: la domenica, ogni domenica della
sua vita, la dedica al pranzo con loro. Una cosa frettolosa, niente di troppo familiare. Un flebile
omaggio alla volontà di Maria do Ceu di tenere uniti i figli. È in uno di questi pranzi che i tre
fratelli si ritrovano a condividere una scoperta sorprendente: nessuno di loro conserva ricordi
del passato. Perché hanno rimosso tutto? La loro vita è stata infelice al punto da volerla
dimenticare quasi completamente? Spetterà a Rita ricostruire la storia della famiglia
attraverso i documenti ufficiali emersi dagli archivi di Stato, scoprendo una realtà ben diversa
da quella che Maria do Ceu aveva raccontato. Nel frattempo, a turbare ulteriormente gli
«squilibri» di questa complicata famiglia portoghese sarà l’arrivo di Luciana Albertini,
un’eccentrica, visionaria pittrice italiana che farà breccia nel cuore di Vasco. Con prosa
elegante e nitida Romana Petri torna in libreria con una toccante, intensa saga familiare sullo
sfondo di una conturbante e luminosa Lisbona, confermandosi, attraverso la storia di tre
fratelli in cerca di sé stessi e del proprio passato, scrupolosa indagatrice dei sentimenti e dei
legami familiari.
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È l’estate del 1977 e Cambridge è quasi deserta. Gli studenti di Harvard vanno in vacanza o a
fare esperienze di lavoro all’estero, e sono pochi quelli che rimangono nella città oppressa dal
gran caldo di luglio. Tra questi c’è un dottorando che si sta preparando per gli esami. È un
ebreo di origini egiziane, un outsider nel mondo accademico di una delle università più
antiche e prestigiose degli Stati Uniti. Nella suggestiva Harvard Square, punto di riferimento
della vita studentesca, c’è un locale dal sapore mediterraneo, il Café Algiers, completamente
estraneo all’ambiente pretenzioso che lo circonda. È qui che lo studente fa l’incontro che
potrebbe cambiare il corso di tutta la sua vita. Qui conosce Kalashnikov, un tassista tunisino,
così soprannominato per la sua parlantina caustica e chiassosa, che non risparmia nessuno:
uomini, donne, bianchi, neri, capitalisti, liberali, conservatori… I due, uniti da una lingua
comune, il francese, dal profondo senso di sradicamento e dalla nostalgia per le atmosfere dei
loro paesi d’origine, diventano inseparabili. Rinviata ogni decisione sul futuro, riempiono le
afose giornate di chiacchiere, cibo, vino, caffé, gite al lago e belle donne. Fino a quando non
ricomincia il semestre invernale ed entrambi vengono risucchiati dalle loro «vite di sempre»,
inconciliabilmente diverse. Un Aciman inedito, ironico e divertente, che attraverso il racconto
di un’estate indimenticabile e di un’amicizia intensa e impossibile esplora i temi della ricerca
dell’identità e del bisogno di appartenenza.
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